“SOR SIGGNORE”		
Sor Siggnore, come stai?
To’o chiedo, nun se sa mai…
Me pare ‘giusto domannà
(puro a Te ponno ggirà!).
Ahò, mica solo noi
c’avemo li probblemi…
Penza ciò che vvoi,
ma co’ tutti quei Sistemi
che devi controlla’
vinci sicuro in difficortà.
Er probblema ch’hai risorto
co’ tu’ fijo Ggesù,
nato, morto e poi risorto
n’do stamo noi quaggiù,
nun ha propio funzionato…
M’ha rispiego più perffezzionato:
c’ha purgato dar Peccato Origginale
che quei du’ “melaroli” c’hanno messo,
ma ito su, qui ha ritornato er Male.
L’omo arivole er potere, li sordi e ‘r sesso!
Pur de rovina’ sta bella Tera
è pronto a fa’ la peggio Guera:
ammazzeranno qua e là
in nome de le Divinità…
o forse…mejo di’…denaro…
quello se tocca, se vede.
Nisciuno rimane ignaro,
artro ca ’a Fede!
Chi te crede è ‘n deficiente,
quest’ormai penza la ggente.
E come daje torto??
Te fai vivo e poi morto!!!
Sor Signo’, nun chiedo Piaghe d’Eggitto,
ma fallo capiì che nun stai zitto.
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 SIGNORE  DIO 
Signore Dio, come stai?
[bookmark: _GoBack]Te lo chiedo (perché) non si sa mai.
Mi pare giusto domandare…
Anche tu puoi essere arrabbiato, confuso per i tuoi problemi…
Li abbiamo anche noi, certo mai complicati quanto i tuoi, che devi controllare migliaia di Sistemi 
nell’Universo. Vinci sicuramente in difficoltà!
Il problema che hai risolto mandando qui sulla Terra tuo figlio Gesù, vissuto e morto in mezzo a 
noi, non ha funzionato completamente…
Mi spiego meglio: il peccato originale che abbiamo dovuto ricevere da quei due “mangiatori di 
mela” (Adamo ed Eva), sebbene tuo Figlio sia morto per purificarci, non appena se n’è tornato in 
Paradiso il Male ha continuato a regnare, inducendo l’uomo a peccare nuovamente.
Pur di rovinare questo bel pianeta, l’uomo è pronto ad inventarsi ogni pretesto per fare la guerra,
uccidendo dappertutto in nome di divinità.
O forse è meglio chiamare queste divinità “denaro”: questo si vede e si tocca, nessuno mette in
dubbio la sua esistenza.
Altro che parlare di Fede…chi la ha, è considerato un deficiente (così dice la gente).
E come dar loro torto?
Ti fai vivo, e poi, morto, non ti fai più vedere!
Signore Dio, io non ti chiedo di scatenare la tua ira causata dai nostri peccati come facesti in Egitto, 
ma almeno fai capire che non ci hai abbandonati!

